
Quanto è utilizzato l’isolamento sismi-

co degli edifici civili in Italia? 

Si tratta di una tecnica abbastanza nuova,

utilizzata da non più di una ventina d’an-

ni. L’ultimo esempio della sua applicazio-

ne è il “Progetto C.A.S.E.” (Complessi

Antisismici Sostenibili Ecocompatibili)

finalizzato alla ricostruzione di edifici

civili a L’Aquila, a seguito del terremoto

dell’aprile 2009. Su tutto il territorio

nazionale, l’isolamento sismico è stato

impiegato per la realizzazione di 300 edi-

fici: si tratta perlopiù di scuole, ospedali,

centri funzionali della Protezione Civile. 

Gli esperimenti condotti dimostrano l’effica-

cia dell’isolamento sismico, a patto che ven-

gano utilizzati materiali certificati e di qua-

lità e che sia fatta regolarmente una buona

manutenzione. In caso contrario, l’isolamen-

to perde di efficacia e funzionalità.
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“ Impianti industriali: 
fondamentale 
la messa in sicurezza

a cura di
Giuliana Bevilacqua

Terremoti, ma anche rischio vulcanico e tsunami: il territorio
italiano è soggetto a fenomeni naturali di elevata intensità i cui
effetti possono essere drammatici in termini di perdita di vite
umane e danni a edifici civili e industriali. Le nuove tecnologie
antisismiche permettono oggi di ridurre in maniera
considerevole le complicazioni derivanti da forti terremoti ma
non vi è ancora una loro apprezzabile applicazione nel nostro
Paese, nonostante negli anni i requisiti di sicurezza si siano
fatti sempre più stringenti. Un problema delicato, la cui
rilevanza assume dimensioni macroscopiche quando associato
a impianti nucleari e depositi di stoccaggio. Urgente, quindi, la
necessità di sensibilizzare e informare amministratori e
industriali. Questo l’obiettivo del seminario “La sicurezza
sismica degli impianti industriali”, tenutosi recentemente
presso la sede romana dell’ENEA. 
Ne parliamo con Leonello Serva, capo del Dipartimento Difesa
del Suolo dell’ISPRA - Servizio Geologico d’Italia. 



I principi di isolamento sismico sono

applicati anche nella realizzazione di

impianti industriali?

Nel nostro Paese tali impianti sono quasi

tutti vecchi. Qualche intervento di isola-

mento sismico è stato fatto, ad esempio,

sui serbatoi degli impianti di Priolo ma, in

generale, non è stato fatto quasi nulla. Lo

scopo del convegno è stato, infatti, quello

di sensibilizzare il mondo industriale

sulla necessità di metterli in sicurezza

prima che un terremoto possa far danni. 

Quali parametri vengono considerati

nella valutazione dell’idoneità di un sito

ad ospitare un impianto industriale?

In passato non c’era alcun criterio, se non il

piano regolatore. In poche parole, le strut-

ture venivano realizzate dove c’era terreno

disponibile. Oggi, invece, esiste la procedu-

ra VIA la quale garantisce una migliore ana-

lisi circa l’insediamento di impianti indu-

striali, anche se ancora molto c’è da fare,

come detto nel corso del convegno. 

I forti terremoti provocano fagliazione

superficiale. Quali pericoli sono ad esse

associati? È possibile fare una quantifi-

cazione delle faglie cosiddette “capaci”,

ovvero in grado di produrre sismi

intensi nel nostro Paese?

Un esempio dei danni che possono deriva-

re da un forte terremoto li abbiamo visti a

L’Aquila. L’acquedotto si trovava sulla

faglia che, muovendosi, ne ha provocato

la spaccatura. Il pericolo, in questi casi, è

che si rompano le tubazioni. Il problema

non è pertanto sottovalutabile. Nel caso di

impianti nucleari, la presenza di una

faglia rappresenta, ovviamente, criterio di

esclusione di un dato sito. 

Diversa è la situazione per gli oleodotti,

su cui si può intervenire utilizzando siste-

mi di deformazione plastica nelle zone di

faglia. È infatti possibile calcolare il riget-

to della zona di faglia e, pertanto, costrui-

re in modo che la struttura possa reggere

l’impatto di un terremoto. 

L’ISPRA ha sviluppato il progetto ITHACA

(ITaly HAzard from CApable faults), data-

base creato per la raccolta e la facile con-

sultazione di tutte le informazioni dispo-

nibili riguardo le faglie capaci in Italia,

compresa la loro ubicazione, i rigetti. 

Gli tsunami non risparmiano neanche

le coste italiane. Ci sono impianti o

depositi di stoccaggio che possono esse-

re considerati a rischio?

Le coste italiane non sono esenti da tale

pericolo ma, fortunatamente, in misura

decisamente minore rispetto ad altre parti

del Pianeta. 

Gli tsunami possono essere generati da

attività vulcanica sottomarina, ne è un

esempio il Tirreno, da frane sottomarine,

tra la scarpata continentale e la piana

batiale, come accade lungo la costa ligure

o da terremoti, come nel caso del terremo-

to di Messina del 1908. L’Adriatico, inve-

ce, a causa della limitata profondità e

dell’assenza di vulcani, è soggetta a rischi

minori ma non per questo assenti. 

Negli ultimi anni è cresciuta la sensibilità a

riguardo, anche a seguito del violento tsu-

nami che, nel 2004, ha colpito le coste indo-

nesiane. Tuttavia, non è stata fatta nessuna

opera per la messa in sicurezza di impianti

industriali soggetti a rischio maremoto.

In Italia, considerati il rischio sismico,

vulcanico e maremoti, esistono luoghi

veramente sicuri per l’edificazione di

impianti industriali?

Ogni regione è caratterizzata da uno o più

tipi di rischio, l’importante è conoscerli in

tempo. Una volta individuati, si hanno due

possibilità: intervenire ingegneristicamen-

te ove possibile, e quindi permettere la

realizzazione degli impianti, oppure, in

caso contrario, cambiare sito.
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Il terremoto di Messina 
del 1908
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